
Il meccanismo 
proposto 
dai ricercatori 
universitari 

• • Signor direttore, clienteli
amo, nepotismo, lottizzazione, 
spartizione, intrallazzo, corru
zione, metodi mafiosi, gang
sterismo: sono questi i termini 
che si incontrano negli articoli 
sullo -scandalo- dei concorsi 
universitari 

I professon universitan fino
ra intervenuti nell'aspro dibat
tito (in realtà una «lite in fami
glia') si sono tutti ntrovati 
d'accordo su due questioni La 
pnma è la necessità di elimina
re il sorteggio nella scelta dei 
commissari per renderli, dico
no, più responsabili Una solu
zione peggiore del male per
ché in tal modo i commissari 
saranno tenuti a servre gli in
teressi del gruppo che li ha 
Cleto. 

La seconda questione è 
quella del mantenimento del 
numero predeterminato dei 
posti da mettere a concorso 
Od impedisce a un ricercatore 
di diventare associato o a un 
associato di diventare1 ordina
no per mancanza di posti di
sponibili, nonostante il giudi
zio positivo della commissio
ne Ciò non accadrebbe se 
1 organico della docenza uni
versitaria (ordinan. associati, 
ricercatori) fosse unico, ren
dendo cosi possibile II passag
gio intemo alle tre fasce legato 
solo ai reali metodi scientifici e 
didattici del candidato. Un 
meccanismo semplice, che ha 
però il «difetto" di non rendere 
più possibile il traffico dei posti 
di professore al momento del
la loro assegnazione ('merca
to delle cattedre) e di ridurre i 
margini di arbitno delle com
missioni 

II potere baronale è duro a 
monre e anzi lo si vuole ulte
riormente accrescere con le 
leggi «su misura» in discussio
ne in Parlamento (autonomia, 
ordinamenti didattici, dottora
to, programmazione). A nulla 
sembrano valere le (otte degli 
studenti e dei ricercatori con
tro la gestione privatistica del
l'università e contro la privatiz
zazione della stessa. 

Sembra che nulla possa ar
restare la lobby di potenti ordi
nari che controlla partiti, sin
dacati e Parlamento. 

Nunzio Mingila. 
Coordinatore dell'Assemblea 

nazionale del ricercatori 
universitari 

La betta Idea 
dei socialisti 
per «dirottare» 
ipoveri 

• • Gentile direttore, dice il 
saggio meglio ricchi e sani, 
che poveri e malati Ma proba
bilmente persino questa mas
sima è troppo lusso per i turisti 
provenienti dalla Cecoslovac
chia che, 70 mila alla volta, si 
riversano a fine settimana a 
Venezia. Impavidi, parcheg
giano i loro pullman scalca
gnati all'inizio del ponte della 
Libertà, in qualche modo rag
giungono la meta e compiono 
il loro sospirato pellegrinaggio 
trascinandosi nell'afa per cam
pi e calli 

Dio. che brutto spettacolo 
chissà a quanti veneziani vien 
da dare ragione all'ex barista 
Arrigo Cipriani, imperatore di 
una catena di ristorazione per 
parvenu», irritato dalla presen
za sconveniente di -ex comu
nisti' (come li definisce) con 
SO mila lire in tasca, che desi
derano godere delle bellezze 
artistiche della città e ci pensa-

/aso Vanessa: c'è chi pone sotto accusa 
la civiltà dei consumi indotta dagli spot 
e chi ricorda che le scelte compiute dai mass-media 
ci fanno credere quello che vogliono 

Contro i «mostri». Oppure no? 
WfM Caro direttore, fa molta tnstezza 
sapere di una bambina di sci anni che 
cammina disperata in autostrada, ca
de, si nalza, ha la forza di continuare a 
camminare, e cosi per più di un chilo
metro, e chiede aiuto, ma nessuno si 
accorge di nulla 

Le auto sfrecciano velocissime sul-
t'Autosole, il suo papà e morto d'infar
to dentro la macchina, nessuno vuole 
accorgerai della sua disperazione e 
del suo coraggio e le macchine vanno 
come il vento gettandola a terra 

Per Vanessa sono necessarie scuse 
collettive, come si può non venire toc
cati da questa vicenda7 Ognuna di 
noi, ognuno di noi nell'intenontà del
la sua coscienza deve trovare i modi, i 
suol per nparare il gravissimo torto 
con cui si è colpita questa bambina 

Vanessa ha subito il martirio della 
croce, le sono stati scaricati sulle spal
le in un attimo tutti -i peccati» del 
mondo Non è la prima, né la sola 

purtroppo, ma bisogna volere che sia 
l'ultima 

La gente che correva forsennata
mente in autostrada fa malinconia 
L'incapacità di espnmere un atto di 
collegamento con una persona che lo 
stava invocando fa tristezza, pnma 
che sdegno Questa gente in corsa 
che esibisce di fronte agli occhi di tutti 
il proprio fallimento umano non sde-
gn i, tanto quanto invece sdegna chi 
pervie subdole sollecita di fatto questi 
comportamenti 

Le persone più deboli, quelle che 
non hanno saputo strutturarsi una 
personalità certa, rimangono facil
mente attanagliate dai messaggi pub-
blicitan, dagli spot, da tutta una cultu
ra diffusa e pesante che si respira nel-
lana, o anche da un accumulo di 
stanchezza che non si è abituati a in
terrogare e che spinge ciecamente al
la fuga 

Ad ogni angolo si danno scorcia

toie per rincorrere felicità, prestigio e 
status che sono tanto più appetibili 
quanto più invidiate dal vicino di casa 
o dal collega di lavoro Nel lusso di 
una vita vicina agli spot, non ci sono 
bambine disperate, e quando la realtà 
le presenta si resta impotenti 

Forse di fronte a Vanessa, molti 
avranno sentito il dovere di fermarsi, 
accostare la macchina alla corsia di 
emergenza, prenderla in braccio, 
ascoltarla In un lampo, e stato allon
tanato dall'avvertimento di un'oscura 
impotenza umana, indotto da sempre 
nella gente, e dalla rimozione imme
diata di esso e perciò dalla necessità 
di continuare la corsa, anche perché 
in autostrada è pericoloso fermarsi 

Laura d i n a e Franco EMa. Udine 

• • Cara Unità, ho visto ancora una 
volta confermata laurea regola «Sbat
ti il mostro In pnma pagina» Questa 
volta poi, nel caso di Vanessa, il «mo
stro» era addirittura collettivo forse 

migliaia (ma si, è stato detto questo, 
in televisione) di «mostri» Ma ne sia
mo certi' 

Tutto quel che sappiamo è che la 
bambina quando suo padre morente 
le ha detto «Toma a casa», ha interpre
tato ingenuamente quell'indicazione 
e ha ripercorso a ntroso la galleria del-
I autostrada 

£ facile vedere una bambina nel 
buio di una galleria con i fari accesi 
delle auto che vengono in senso con
trario' Di certo c'è che qualcuno l'ha 
vista (e come sappiamo che non sia 
stato il pnmo ad averla vista?) ed ha 
avvertito il personale dell'autostrada, 
che è intervenuto {I resto può essere 
vero ma può essere anche una brillan
te costruzione psicologica ad uso del 
pubblico del mass media. 

Ma si ncordi anche che chi si fosse 
fermato in galleria avrebbe probabil
mente determinato una strage 

Lorenzo RigamonU Milano 

no 10 volte prima di pagare L. 
200 per usare II wc (quando si 
trova). 

Intanto la giunta comunale, 
dopo aver plaudito unanime 
alla «rivoluzione gentile» di Ha-
vel. si scopre impreparata a ge
stire Il flusso turistico «pendo
lare» e, Invece di precipitarsi, 
per esempio, a stampare in lin
gua slava un opuscolo con le 
istruzioni base per girare Ve
nezia o usufruire dei suol pes
simi servizi, farnetica di con
venzioni con 1 Università di Co' 
Foscari. L'idea - venuta al so
cialisti - e di dislocare degli 
studenti a piazzale Roma per 
dirottare i cittadini dell'Est ver
so fantomatici «Itinerari alter
nativi». 

Strana Venezia- spende mi
liardi per autopromuoversi fi
no a dare di se l'idea di una Di-
sneyland godereccia, ma ap
pena arrivano turisti autentici e 
rispettosi, come sono al solito 
gli europei tagliati fuori per de
cenni dalla cultura occidenta
le, torce il naso disgustata. Da 
antica città di mercanti anche 
di civiltà, adita di bancarellari. 
degnamente rappresentata dai 
suoi politici 

Tanto più grottesca è la Cosa 
dal momento che qualcuno 
propone da tempo, con bur-
Danza. Venezia come capitale 
politica e morale dell'Europa 
unita 

Nadia Bend. Venezia Lido 

bra una cosa di natura Lo sa
rebbe solo se si uccidessero 
per nutrirsi, come fanno gli 
animali predatori (loro si, se
guendo le leggi della natura) 

Gentile Mirella, potresti ri
spondere sulle pagine del gior
nale, per favore' 

Luisa Fiori. Sassari 

Cara Luisa Fiori grazie per le 
tue parole a proposito dei miei 
articoli, e siccome ne hai letti pa
recchi penso che tu ormai mi co
nosca, non sarò mai dalla parte 
del cacciatori Ma, vedi, la biolo
gia non d consente di mettere 
l'uomo al di fuori dei processi na
turali sarebbe come considerar
lo, e con arroganza, unaspeaedi 
Dio Sfortunatamente l'uomo e, 
come ho scritto in quel pezzo 
dell'S luglio, 'bene o male' un 
prodotto della natura A volle è il 
suo prodotto pia balordo e per
verso, a volte e un capolavoro 

Quello di cui sono certa e che 
chiunque uccida degli esseri vi
venti senza una valida ragione, 

pur restando uno strumento del 
processi naturali, fa parte di quel
li perversi Figuriamoci poi se uc
cide per divertimento Tua 

MIRELLA DELFINI 

Chi più dei nonni 
può parlare 
(delle bocce) 
ai nipoti? 

I H Cara Unità, sono un gio
catore di bocce «cartellinato» 
da circa 30 anni e, sia pure con 
modeste capacità e le ore libe
re concessemi, ho anch'io 
contribuito a far crescere il 
movimento bocce, dal dopo 
Enal a oggi, riferendomi al 
punto «rafia» esistente in To
scana Da qualche anno non 
partecipo a gare, appartenen

do non so se alla seconda o 
terza età, ma ancora con tan
tissimi coetanei giochiamo, 
non solo con tanta passione 
ma anche perché consigliati 
dal più noti gerontologi di pra
ticare un'attività motoria di 
mantenimento 

Siamo la quarta disciplina 
sportiva con quasi 1 SO 000 car
tellinati penso proprio che per 
un 509) si sia anziani e per an
ziani intendo dai 60-70 anni, e 
sempre più numerosi sono gli 
ottantenni che tutti i giorni, in 
tanti casi dal mattino al pome-
nggio, giocano le loro tre, 
quattro partite, in coppia e a 
teme. 

Ecco dunque quanto sugge
riamo a tutti gli enti promozio
nali di dare vita a un movi
mento provinciale, regionale e 
nazionale «Veterani bocce» 

Immaginate quanti piccoli 
raduni potremmo fare, per sta
re insieme e non isolarsi SI 
tenga conto di quanto noi an
ziani abbiamo contribuito al 
proselitismo e costruendo tanti 

bocciodromi. Ripeto- l'utilizza
zione del nostro tempo libero 
sarebbe anche in funzione di 
stimolo per popolarizzare an
cora più questo sport. 

Chi più dei nonni può parla
re ai nipoti? 

Amedeo Santoni. Firenze 

Poca autocritica 
nel documento 
sul futuro 
dell'informazione 

M Cara Unito, condivido lar
ga parte dello spirito e della 
lettera del documento sul •fu
turo dell'informazione», pub
blicato sull'i/nfoldel 29 giugno 
ed apprezzo lo sforzo unitario 
compiuto dai compagni che lo 

LAFOTODIOOQI 

«È un fatto 
di natura 
ma di natura 
perversa» 

• i Cara Unità, leggendo l'ar
ticolo di Mirella Delfìni dome
nica 8 luglio, nella pagina del
le Scienze, ho notato che per 
lei il fatto che i cacciatori spari
no ai falchi sullo Stretto di Mes
sina è una cosa di natura, bene 
o male Avendo sempre letto 
con simpatia i suoi articoli, per 
Il modo semplice, chiaro ed 
esauriente con cui parla di ani
mali e di natura, mi ha molto 
meravigliato leggere una cosa 
del genere, ed anche addolo
rato Il fatto che questi caccia
tori uccidano solo per dimo
strare che sono veri uomini e 
non dei «cornuti», non mi sem-

FILIPPINE. La foto ripresa dall'alto mostra una lunga fila di persone che ritornano alle loro abitazioni dopo il devastante terremoto cria ha cau
sato smottamenti tali da rendere Impraticabile le strade di Vizcaya. 

hanno firmato 
Mi sembra, però, che nella 

analisi manchi qualsiasi spun
to autocritico Quello dell in
formazione • in particolare mi 
nfensco al settore pubblico ra
diotelevisivo - è uno dei setton 
nei quali, a mio avviso, sono 
stati più presenti fenomeni di 
•consociativismo» non sempre 
giustificat e giustificabili 
Guardando al futuro varrebbe 
la pena di dare uno sguardo al 
passato, ed anche al presente, 
per avere chiarezza di idee e di 
indirizzi. 

Un'altra carenza del docu
mento la noto nei passi che 
trattano dello sforzo da farsi 
per «una piena assunzione del
le differenze culturali (ad 
esemplo tra aree etniche e cul
turali diverse)» e per «un coin
volgimento attivo dei cittadini 
utenti nel governo del siste
ma» Non slamo stati in grado, 
nel passato, di dire parole 
chiare e, soprattutto, di com
piere atti significativi in queste 
direzioni e non mi sembra che, 
dal documento, emerga qual
cosa di più di un generico au
spicio Si giudica inopportuno, 
per esempio, riprendere un di
scorso sul ruolo delle Regioni e 
del «decentramento»? 

Non so se queste carenze 
che lo noto sono dovute alla 
convinzione di tutti I compagni 
che hanno firmato il docu
mento, che si tratti di questioni 
secondarie e marginali o se su 
questi punti si è creduto op
portuno non insistere, per spi
nto umtano La seconda ipote
si mi entusiasma ancor meno 
della prima. 

Aldo d'Alfonso Bologna 

Per il diabete 
non si può fare 
di tutta l'erba 
un fascio 

Wtt Caro direttore, non é la 
prima volta che l'on De Loren
zo se la prende con i diabetici. 
Egli dichiara, parlando della 
necessità di sopprimere le 
troppe esenzioni ticket, che il 
diabete é una malattia propria 
dei ricchi, dovuta a un eccesso 
di alimentazione e a un incon
trollato consumo di cibi raffi
nati Perciò, a suo parere, nulla 
giustifica il trattamento di favo
re che sarebbe riservato a co
loro che sono affetti da tale 
malattia. 

Di fronte alla leggerezza di 
tali diagnosi, c'è da non crede
re alle proprie orecchie. 

L'on De Lorenzo non ha 
certo il dovere di sapere tutto 
sulle cause che determinano 
le varie patologie, ma potreb
be informarsi presso qualche 
studioso competente prima di 
lasciarsi andare a cosi sempli
cistiche affermaztonl'Le moti
vazioni che comportano I in
sorgere del diabete sono ov
viamente più complesse, tanto 
che neppure eminenti specia
listi osano pronunziarsi in me
nto Dire poi che il diabete è 
una malattia 'dei ricchi* mi 
sembra inaccettabile 

Mi permetto di affermare 
quanto sopra in quanto il pro
blema mi tocca molto da vici
no, visto che la mia fidanzata è 
insullnodlpendente dall'età di 
tredici anni (oggi 23), ed è co
stretta a tre punture al giorno 
(lascio Immaginare la spesa 
cui si andrebbe incontro se do
vesse acquistare I insulina, si
ringhe, diastik per controllo 
urine e gllcemla, più II ticket 
sugli esami periodici di con
trollo) 

Chieda pure, signor mini
stro, il parere di qualsiasi 
esperto del suo ministero £ lo
devole il suo impegno teso a 
sfrondare la selva dei privilegi 
che allignano nel pianeta Sani
tà, ma non vorremmo che sul 
filo di certi impulsi il ministro 
finisse col fare di tutta l'erba un 
fascio 

Massimo Cittadini. Milano 

Nel 10° anniversario della morte del 
compagni 

NATALINO ANCHILERI 
e 

ERMUNFRANCONI 
e nel 9» anniversario della scompar 
sa del compagno 

GINOAUPP1 
i compagni Impegnati alla Festa de 
/ Unità di Mandello Lano li ricorda
no e sottoscrivono In toro memoria 
lire 100 000 per I Unita. 
Mandello Lano 22 luglio 1990 

£ deceduto il compagno 
UIIC1 FORNENTI 

ex partigiano della Brigala Garibal
di Ai familiari le più sentite condo
glianze da Rino Calerlo In memo
ria sottoscrive per / Unità. 
Milano 22 luglio 1990 

Il 23 luglio ricorre il 3° anniversano 
della scomparsa del caro 

ADAMO WCNOU 
La moglie e le figlie lo ricordano con 
immutato alletto e sottoscrivono per 
t Unita. 
Bologna. 22 luglio 1990 

Nel t° anniversario della scomparsa 
della compagna 

BRUNA SEGNANI 
le compagne ed smiche Carmen, 
Cigetta. Mira. Mima la ricordano 
con grande affetto e sottoscrivono In 
sua memoria lire 200 000 per IVnl-
ML 

Trieste 22 luglio 1990 

I compagni delle sezioni Gramsci e 
Buttigliene di Cinisello esprimono II 
più profondo cordoglio per la scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE CONSONNI 
Sottoscrivono per / Unità. 
Cinlselk. Balsamo. 22 luglio 1990 

Nel 12* anniversario delta scompar
sa dei compagno 

ANTONIO VEtRANA 
(Secondo) 

la moglie nel ricordarlo a lutti amici 
e compagni sottoscrive 
Savona, 22 luglio 1990 

Nel 6° anniversario della «comparsa 
di 

MARIA FRUMENTO 
il marito Luigi Ceveninl e la figlia Sil
vana la ricordano con immutalo af
fetto Sottoscrivono 
Savona 22 luglio 1990 

Nel 5° anniversario del la sua scom
parsa la Sezione di Novoli (Lecce) 
ricorda il compagno 

TOTÒ VETRUCNO 
e sottoscrive 50 000 Ire per I Unità 
Novoli (Lecce) 22 luglio 1990 

Nel 12° anniversario della scompar
sa del compagno 

LUCIANO SCARDIGLI 
la moglie Caria Paci la figlia Elisa
betta e la suocera Una Paci lo ri
cordano a tutti I compagni e in parti
colare a quelli della Zanussi e in 
sua memoria sottoscrivono per IU-
nita 
Empoli (FI) 22 luglio 1990 

In memona del compagno 
SILVANO GIANNELU 

della sezione di Gavlnana ta mo
glie lo ricorda ai compagni e agli 
amici e sottoscrive in sua memoria 
100 ODO lire peri Unità 
Firenze 22 luglio 1990 

Nel 7* anniversano della scomparsa 
del compagno 

VASCO FANTECHI 
la moglie e la figlia sottoscrivono in 
sua memoria per I Unità. 
Firenze 22 luglio 1990 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno partigiano 

SILVIO DELUCC» 
la moglie Una io ricorda sempre 
con profondo affetto e In sua me
moria sottoscrive per IVnitt. 
Trieste 22 luglio 1990 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

SEBASTIANO BWGHEJtTI 
la moglie lo ricorda con rimpianto 
Tortona, 22 luglio 1990 

Nel 5* anniversano della scomparsa 
del compagno 

EMILIO CEVENIW 
il fratello Luigi e la nipote Silvana lo 
ricordano con alletta Sottoscrivo-

Savona. 22 luglio 1990 

Nel 14* anniversario della scompar
sa di 

ALBERTO TARTAGUA 
Il figlio, la nuora e i compagni della 
sezione V Pes lo ricordano con af
fetto e sottoscrivono 
Vado Ligure. 22 luglio 1990 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 
CON GORBACIOV 

Come è cambiato m cinque anni 
il leader più popolare del mondo 

Seconda edizione 
Imminente l'edizione russa 

«/ Libtlli- Lire JS 000 

> • • • • ' 
' • • • • ' 

; : : 
• • • • 
: • • • 

CIRCUITO NAZIONALE FESTE DE L'UNITA 
La Cooperativa Soci - SERVIZIO FESTE - ha progettato 

la festa-LA LUNA NEL PO 
che si tiene a S Maria Maddalena di Occhiobello (Ro) 

dal 12 al 31 luglio 
PER CONSULENZA LEGALE- FISCALE- TECNICA 

PER PROGETTAZIONE GRAFICA 
SCENOGRAFICA • SPETTACOLARE 
PER NOLI STRUTTURE - COLLAUDI 

USA /SERVIZI DELLA COOPERATIVA SOCI DEL UNITA 
BOLOGNA - VIA BARBERIA, 4-TEL 291285 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, non vi sono particolari 
vananti da segnalare per quanto riguarda le vi
cende atmosferiche sulla nostra penisola in 
quanto la situazione meteorologica è controlla
ta dalla presenza di un'area di alta pressione 
che mantiene lontane dalle nostre regioni le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico La 
temperatura, considerata la situazione meteo
rologica in atto, tende ad aumentare ulterior
mente e per il cielo sereno e per l'effetto dell'In
solazione diurna 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole la giornata odierna sarà 
caratterizzala da scarsa attività nuvolosa e da 
ampie zone di sereno In prossimità della fascia 
alpina e della dorsale appenninica si potranno 
avere formazioni nuvolose ad evoluzioni diur
ne In aumento la temperatura sia per quanto ri
guarda le massime sia per quanto riguarda le 
minine 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi 
DOMANI: nessuna vanante di rilievo da segna
lare e di conseguenza il tempo continuerà a 
mantenersi buono su tutte le regioni italiane 
con prevalenza di cielo sereno l a solita attività 
nuvolosa ad evoluzione diurna ma di modesto 
interesse è probabile in prossimità di rilievi alpi
ni e della dorsale appenninica 

TRMPIRATUM IN ITALIAi 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

15 
19 

22 
19 

18 

18 

19 

21 

18 
17 

17 

15 

20 
16 

33 

32 

29 
29 

30 

31 
27 

28 

32 
35 

33 

26 

29 
27 

TIMPERATURBAU. 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
HelsinKI 

Lisbona 

11 

n p 
12 
14 
ie 
11 
14 
24 

25 

n p 
24 
30 
25 
28 
20 
31 

L Aquila 
Roma Urbe 

RomaFlumlc 
Campobasso 

Bari 

Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Raggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 

15 
17 

15 

19 

19 
14 

21 

20 
24 

25 

18 

18 
18 

26 

35 

32 

23 
27 

32 
23 

30 

30 

30 

28 

32 

33 
30 

(STIRO) 
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~ i to iSMa» nmti»ìMl»wmtìmti*tf<iuactamttt!Mit».7V 
I tilt» CanpjoB» 99000 ( 1030O> CaiankToiSttt Cannare 
\nx»iioet»a.awtmx)nccimtixttiemciKmcn-
moni «USO; Enool 105 «Mt Fama 105.700; Ann» URTO» F o n 
94 tOOt fori «7.50» frana» 1055» Ganovt, lasso Goni» lOiL55T. 
&oumM5MMMS««TMf7J0»»ripmM-2Ofjlier»10050a 
l noma »*itt u Spani 102 550 i 105200 /105*» La» ti m 
lacco 17900 unno 105.900 ; 101.200: una 104*» Macaria 
105 550 /102 MOC Mantwa 10730». Masia Cirori 105,650 /105100; 
Man »t a w Mwna 19 050; Modani M 500t Mortati» 92.10011» aHO» ftwan 9U50; Putera 107300: farmi K.OOttPMWtM; 

m» 107 75tt •avgll 100700 / 9UO0193.70» PMna 90950; 
Ptrtmntc&loO.Pvmaìtxmtltlim.'mm'lSXittoxn 
Hianiouuir»tìteK&r*n\<ATy>.'m>*tm\!iiXn'+ 
vam «7sa» «aow catena 09.050; *Wo Ba» 9U0O / 97san no
ma UH» I «Sa 1105559 ftMgo VUlSft NM 102.200: Satra 
102.550 ' 103.50» Savona 925001 San» 103500 I «4.750: Tarara 
10»30O,r»ril07*»l0tt)o10l0CCTr»»irj3.0O0;i03JIXI;Ti»* 
K107JO» In»» 103.250 /105 !5ft UH» 105.200: Valiamo 87.500; 
Vana 95 «Off Vanna 10730» Ver* 105550: Vana 10730» VHar. 
u 97 OSO; Bonmnio 953» Mulina 19 oso. Placami 90 950; Suona 
104300 
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riunita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L260 000 

Semestrale 
L150000 
L 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7numeri L592000 L298000 
6numerl L508000 L25SOOO 
rVabbCflariLvenamenlosulcrp n. 29972O07 inte
rnilo ali Uniti SpA, via del Taurini, 19-00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pel 
Tariffe pabbUdiarle 
Amod (mm 39» 401 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella !• pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella !• pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di tettata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz.-Lega IL -Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L4K 000 - Festivi L S57 600 

A parola. Necrokwie-pail-lutto L 3 000 
Economici LI 750 

Concessionar ie per la pubb l ic i tà 
SIPRA,vtaBertola34 Torino lei 011/57531 

SPI via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 
Stampa Niglspa Roma • via dei Pelasgi 5 

Milano-viale Cino da Fistola 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa S o spa Messina - via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

12 l'Unità 
Domenica 
22 luglio 1990 


